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REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 30 dicembre 2004 - Deliberazione N. 2532 - Area 
Generale di Coordinamento N. 5 Ecologia, T.A., Protezione Civile, C.I.A. - Legge Regionale n. 51 del 
31/10/1978 - Presa d’atto della mancata utilizzazione dei finanziamenti regionali e quantificazione 
della loro entità. 

 

omissis 
PREMESSO 

Che, il Consiglio Regionale, 

- con deliberazione n. 142/6 del 18/7/1984 ha approvato ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31/10/1978 n. 
51, il piano esecutivo per gli esercizi finanziari 1982 e 1983, per il finanziamento di conto del Servizio 
Acque ed Acquedotti, con impegno assunto sul cap. 271 del bilancio regionale relativo all’anno finanziario 
1982 e sul cap. 378 del bilancio regionale per l’anno finanziario 1983; 

- con deliberazione n. 19/3 del 21/2/1990 ha approvato ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31/10/1978 n. 
51, il piano esecutivo per gli esercizi finanziari 1990, per il finanziamento di conto del Servizio Acque ed 
Acquedotti, con impegno assunto sul cap. 371 del bilancio regionale relativo all’anno finanziario 1988, 
predisposto con DGR n. 6898 del 12/12/1998; 

- con deliberazione n. 23/7 del 21/2/1990 ha approvato ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31/10/1978 n. 5 
1, il piano esecutivo per l’esercizio finanziario 1990, per il finanziamento di conto del Servizio Acque ed 
Acquedotti, con impegno assunto sul cap. 371 del bilancio regionale relativo all’anno finanziario 1987, 
predisposto con DGR n. 6897 del 12/12/1988; 

- con deliberazione n. 127/4 del 2/8/1994 ha approvato ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31/10/1978 n. 
51, il piano esecutivo per l’esercizio finanziario 1993, per il finanziamento di conto del Servizio Acque ed 
Acquedotti, con impegno assunto sul cap. 1500 del bilancio regionale relativo all’anno finanziario 1993, 
predisposto con D.G.R. n. 142 del 14/11/1993; 

- con deliberazione n. 511 del 11/7/1996 ha approvato ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31/10/1978 n. 
51, il piano esecutivo per gli esercizi finanziari 1994/1995, per il finanziamento di conto del Servizio 
Acque ed Acquedotti, con impegno assunto sul cap. 1500/R/1994 del bilancio regionale relativo all’anno 
finanziario 1994, predisposto con DGR n. 169 del 19/12/1995; 

Che, l’art. 10 della L.R. 51/78, modificato dalla L.R. n. 49/82, prescrive, per gli Enti destinatari di 
contributi regionali, l’obbligo della approvazione dei progetti tecnico-esecutivi entro il termine di 180 
giorni dal ricevimento della comunicazione dell’avvenuto finanziamento, termine prorogabile ai sensi 
della citata legge regionale 51/78, anch’esso modificato dalla L.R. 49/82, per un massimo di ulteriori 180 
giorni, su motivata richiesta degli Enti interessati; 

Che, la L.R. n. 34 del 29/11/1986 ha disposto la revoca dei finanziamenti concessi dalla Regione con 
la forma della lettera a) dell’art. 3 delta citata L.R. 51/78 (contributi mi annualità per l’ammortamento 
dei mutui) per i quali gli Enti interessati non si siano attivati entro i termini degli artt. 10 e 12 della L.R. 
51/78, così come modificati dalla successiva L.R. 49/82, mediante l’approvazione dei relativi progetti 
esecutivi; 

Che, la citata L.R. 34/86 demanda altresì alla Giunta Regionale la presa d’atto dell’inadempienza 
degli Enti interessati e la quantificazione dell’entità dei finanziamenti revocati per effetto della legge 
stessa; 

Che, l’art. 35 della L.R. n. 15 del 26/7/2002, comma 3, ha disposto che i termini per l’utilizzo dei 
contributi in conto interessi concessi ai sensi della L.R. 51/78, articolo 10, agli Enti locali con i piani di 
riparto per gli anni dal 1990 al 1997, per la realizzazione di opere pubbliche e di pubblico interesse di cui 
all’art. 5 della citata legge, sono prorogati di dodici mesi, con decorrenza dalla data di pubblicazione 
della presente legge (B.U.R.C. n. 38 del 7/8/2002); 

RILEVATO 

Che, il Settore Ciclo Integrato delle Acque dell’A.G.C. Ecologia ed Ambiente (già Servizio Acque ed 
Acquedotti), compatibilmente con gli altri compiti di istituto, ha avviato una verifica degli atti relativi ai 
contributi agli Enti concessi nel tempo ai sensi della citata L.R. 51/78 e non attivati nei termini e con le 
modalità di cui alla legge medesima; 

Che, da un parziale esame degli atti esistenti presso il Settore competente, gli enti destinatari dei 
contributi regionali in annualità relativi ai piani esecutivi 1982/83, 1990, 1993, 1994/95, come sopra 
approvati, specificati nell’allegato elenco che forma parte integrante della presente deliberazione, non 
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hanno provveduto nei termini di cui ai richiamati artt. 10 e 12 della L.R. 51/78, così come modificati dalla 
L.R. 49/82, alla approvazione dei relativi progetti esecutivi per opere di competenze dell’ex Servizio 
Acque ed Acquedotti c/o Settore Ciclo Integrato delle Acque, per cui si prende atto che i contributi stessi 
sono revocati per effetto della disposizione della citata L.R. 34/86 e 15/2002; 

Che l’importo dei finanziamenti revocati per le opere di conto dell’ex Servizio Acque ed Acquedotti e 
Settore Ciclo Integrato delle Acque di cui al piani relativi agli esercizi finanziari 1982/83, 1990, 1993, 
1994/95 e dettagliati nell’allegato elenco, ammonta complessivamente a: 

E. 104.979,94 Anno 1982/83 / Cap. 271 del 1982 e Cap. 378 del 1983; 

E. 196.460,81 Anno 1990 / Cap. 371 del 1988 e Cap. 371/R/1987; 

9 124.724,65 Anno 1993 / Cap. 1500; 

E. 157.738,86 Anno 1994/95 / Cap. 1500/R/1994; 

CONSIDERATO 

Che, ai sensi delle più volte richiamate leggi regionali 34/86, 15/2002 e successive, i finanziamenti 
revocati per effetto della leggi stesse vengono utilizzati, previa istituzione nel bilancio di competenza di 
appositi capitoli sia nello stato di previsione dell’entrata che in quello della spesa, nell’ambito delle 
finalità originarie della spesa stessa, mediante la formazione di appositi piani integrativi, ai sensi 
dell’art.5 della succitata L.R. 51/78; 

VISTO 

• La Legge Regionale del 31.10.1978 n. 51; 

• La Legge Regionale del 3.8.1982 n. 49; 

• La Legge Regionale del 29/11/1986 n. 34; 

• La Legge Regionale del 26/7/2002 n. 15; 

• La Legge Regionale del 30.4.2002 n. 7; 

Propone e la Giunta a voti unanimi, 

DELIBERA 

Per le motivazioni esposte in narrativa che qui si intendono per riportate e trascritte, 

1) di prendere atto che gli Enti beneficiari dei finanziamenti regionali per la concessione di contributi 
in annualità per la realizzazione di opere di conto dell’ex Servizio Acque ed Acquedotti e/o Settore Ciclo 
Integrato delle Acque di cui ai piani degli esercizi finanziari 1982/83, 1990, 1993, 1994/95, indicati nello 
allegato elenco, che fa parte integrante e sostanziale del presente atto, non hanno provveduto, nel 
termini di legge nelle premesse precisati, all’approvazione dei rispettivi progetti esecutivi e, che 
pertanto, i contributi stessi sono stati revocati per gli effetti della L.R. 20 novembre 1986 n. 34 e L.R. 26 
luglio 2002 n. 15; 

2) di precisare che l’importo dei finanziamenti revocati parzialmente di cui al precedente articolo e 
dettagliati nell’allegato elenco, ammonta a E. 11.678.107,17; 

3) di stabilire che i contributi di cui all’allegato elenco, revocati per effetto della citata L.R. n. 34/86 
e n. 15/2002, verranno utilizzati, in conformità alle disposizioni contenute nella stessa legge, previa 
istituzione nel bilancio di competenza di appositi capitoli sia nello stato di previsione dell’entrata sia in 
quello della spesa, nell’ambito delle finalità originarie della spesa, mediante la formazione di appositi 
piani integrativi ai sensi dell’art. 5 della L.R. 51/78, per la realizzazione di interventi straordinari per la 
realizzazione, il completamento e la ristrutturazione di reti idriche e fognarie, inclusi gli impianti di 
depurazione, all’esito del riscontro contabile definitivo da effettuare presso l’A.G.C. Bilancio e 
Ragioneria; 

4) di trasmettere la presente deliberazione all’A.G.C. Ecologia ed Ambiente, al Settore Ciclo 
Integrato delle Acque, all’A.G.C. Bilancio e Ragioneria per il seguito di competenza, nonché al B.U.R.C. 
per la pubblicazione. 

  
 Il Segretario  Il Presidente  
 Brancati  Bassolino 


